
 

Il nostro ultimo giornalino 

Un arrivederci, non un addio!  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tra anni fa siamo entrate 

nell’aula informatica per la 

nostra prima volta al 

campus di giornalismo. 

Avevamo l’aria titubante, di 

chi si trova in un posto 

nuovo senza saper bene 

cosa fare, ed eravamo 

convinte che da questo 

corso non sarebbe uscito 

nulla di buono. Dopo tre 

anni, possiamo dire che 

avevamo torto. 

In quest’aula siamo 

cresciute e cambiate quasi 

senza accorgercene, anche 

grazie alle lezioni teoriche 

(ma preferivamo di gran 

lungo la parte “pratica”) del 

professor Autieri . Abbiamo 

imparato a riconoscere le 

varie parti del giornale e a 

scrivere articoli 

emozionanti all’ultimo 

minuto.  

e perfino del pranzo a 

scuola. Eppure oggi, mentre 

siamo davvero alla fine, ci 

accorgiamo che quelle cose 

ci mancheranno un po’. 

Adesso ci aspettano nuove 

scuole, nuove esperienze 

che fanno anche un po’ 

paura, ma se siamo riusciti 

in un ambito nuovo e per noi 

difficile come realizzare un 

giornate, possiamo 

cavarcela ovunque. 

Per noi il giornalino non è 

stata una semplice attività 

pomeridiana, ma un posto 

dove ci siamo affezionate a 

qualcosa che non 

credevamo valesse la pena 

provare. E forse è proprio 

questo il motivo per cui, 

mentre salutiamo tutti, ci 

viene da sorridere anche 

con gli occhi un po’ lucidi. 

Rossella e Marina, 3 A 

 

Quattro redattori storici finiscono il loro 

percorso e salutano anche il giornalino… Ci 

mancheranno! PS Notare la pazienza di 

Leonardo e Gabriele con le due “prepotenti”! 

 

News                          a pag. 2 

Articoli                             a pag. 3 

Le rubriche 

SPAZIO LIBERO / CREATIVO:             a pag. 6 

cucina, foto, rebus 

RECENSIONI (film, fumetti, musica):       a pag. 7 

UMORISMO                a pag. 8 

 

Ragazzi, siamo arrivati alla fine di questo 
intenso anno scolastico. I mesi sono volati… 
Ma prima delle meritate vacanze, si attende 
una cosa; la pagella! E qualcuno, magari, 
anche un regalo dai genitori. Verso l’alto vi dà 
appuntamento all’anno prossimo, se ci saranno 
ragazzi di seconda e di terza desiderosi di 
unirsi a noi (i primini devono aspettare un po’) 
Se siamo troppo pochi il Campus non parte… 
Buone vacanze!.    
     
     
     
     
     

Insieme ai nostri compagni, che lentamente 
sono diventati amici, abbiamo condiviso 
ricordi che non ci scorderemo mai, come 
quando al posto di scrivere mangiavamo i 
panini rubati in mensa. Certo, qualche volta 
ci siamo lamentate: della stanchezza, dei 
compiti da fare una volta tornate a casa e  
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NOTIZIE DALLA FRASSATI      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

Una giornata di design  

 
 

Durante la visita al Salone Satellite di Milano 

abbiamo avuto l’occasione di intervistare diversi 

giovani designer provenienti da vari Paesi. 

Ognuno ci ha raccontato il proprio percorso e 

come nascono le idee dei loro progetti. Ci ha 

colpito soprattutto l’attenzione verso la 

sostenibilità e l’uso di materiali innovativi. È stata 

un’esperienza interessante e formativa che ci ha 

fatto conoscere più da vicino il mondo del design. 

Marina, 3 A 
 

Vandali nei bagni  
Nei mesi scorsi, i bagni appena ristrutturati sono 

stati rotti ben due volte in solo un giorno. Il 

preside ha subito preso alcune decisioni. Dopo 

aver vietato il calcio, ha allestito una cassetta 

delle donazioni dove si potevano inserire dei 

soldi, una volta raggiunta la cifra necessaria tutti 

avremmo riavuto la possibilità di tornare a 

giocare a calcio. Inoltre ha esortato tutti gli 

studenti a farsi avanti; infatti uno dei due 

“malfattori” si è preso le colpe, invece il secondo 

è ancora oggi sconosciuto.  

Edoardo e Filippo, 2 C 

 

Kangourou, dominano le seconde 
L’associazione Kangourou sans Frontières italiana 

ha organizzato, nelle scuole italiane il concorso 

matematico, in cui i ragazzi dalla prima elementari 

alla quinta superiore sfidano ragazzi della loro età 

in complesse gare matematiche e logiche. 

cognome nome classe Pos. Italia 

1.Sgaria Beatrice 2 C 278 

2.Vallinoto Gabriele 2 B 306 

3. Rigon Chiara 2 A 700 

4. Ferrari Lisa 2 C 772 

5. Tomei Federico  2 C 784 

6. Gioria Aurora 2 A 1480 

7.Bertaglia Luca 2 C 1548 

8.Menegon Elena 2 B 1863 

9.Longoni Alessandro 2 A 2076 

10.Diotti Irene 2 A 2659 

 

Quest’anno, con le terze impegnate nelle prove 

Invalsi, le seconde hanno avuto un dominio totale 

sulla scuola: le prime dieci posizioni sono infatti 

occupate da studenti del secondo anno; la 2 C 

vanta tre dei primi cinque posti con la studentessa 

migliore della scuola e con quattro studenti nella 

top 10, poi c’è la 2 A con altri quattro studenti nella 

top 10 ma nella parte bassa della classifica e infine 

la 2 B con due studenti nella top 10, però è uno dei 

due ammessi alla semifinale.  

Inoltre la Frassati ha mandato ben due concorrenti 

alle semifinali del 23 maggio a Milano: potrebbero 

andare alle finali nazionali che si terranno a 

settembre a Cesenatico. Complimenti a tutti! 

Edoardo, 2 C 

 

 

 

 

La mostra sulla diossina 

Comunione e Liberazione Seveso e l’associazione 

Mezzera hanno organizzato una mostra, presso il 

Seminario accanto alla scuola, che racconta il 

disastro della diossina - scaturita dall’azienda 

Icmesa nel luglio 1976, ma anche tutte le attività 

della Chiesa e di un popolo a favore della 

popolazione della nostra cittadina. 

Calcio, vince la 2 B!  

Dopo mesi di partite il torneo 

di calcio è stato vinto dalla 2 B, dopo due finali 

contro la 3 A: dopo uno 0-0 c’è stata la replica del 3 

giugno con vittoria per 1-0; il gol è stato segnato da 

Riccardo Mamone. Sopra: i vincitori con i compagni 

di classe che li festeggiano. Complimenti!  
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Un lavoro appassionante e anche divertente 

Amato e felice docente, arbitro rispettato, il nostro prof Giacomo Doninelli si racconta 

 
Il prof 

Giacomo 

Doninelli è 

una figura 

molto 

popolare in 

Frassati. 

Ottimo e 

amato 

insegnante di Lettere, è anche uno stimato e 

temuto arbitro delle partite del torneo di calcio. 

E spesso, negli intervalli, lui stesso si cimenta a 

giocare a calcio con i ragazzi. L’abbiamo 

intervistato alla fine di questo anno scolastico 

Da quanti anni è qui in Frassati? 

Nove anni. Ho iniziato nel 2017 dopo aver 

conseguito la laurea magistrale e aver inviato il 

mio curriculum ad alcune scuole paritarie di 

Milano: la prima che mi ha chiamato in realtà è 

stata una scuola che non conoscevo a cui non 

avevo mandato il mio curriculum, che era 

appunto la Frassati di Seveso. Quindi nel luglio 

2017, sono venuto qui a fare due colloqui che 

mi ricorderò sempre. Uno con l’allora 

presidente del consiglio di amministrazione 

Dario Cavenago, in cui non credo di aver dato 

una gran prova di me; l’altro con la preside 

uscente, la prof Luisa Arienti che si era 

interessata molto del mio curriculum andando a 

pescare cose che io immaginavo secondarie e 

che a lei, invece, avevano colpito molto: prima 

fra tutti che avevo fatto lo scout, probabilmente 

perché sapeva che il mestiere dell’insegnante è 

molto simile a quello del Capo Scout. 

Aveva paura di incominciare a fare 

l’insegnante? 

Tutti abbiamo paura inizialmente: non è un 

mestiere facile, questo l’ho capito anch’io sulla 

mia pelle. Però sicuramente avevo più curiosità 

ed entusiasmo che non paura, e ho sempre 

avuto qualcosa di più della paura che è stata la 

felicità, la gioia, il divertimento: io mi diverto in 

questo lavoro, che veramente è uno dei privilegi 

più grandi che abbiamo. Anche se poi all’inizio 

sono andato in crisi. 

Quando? 

Anno scolastico 2019-2020: mi ero sposato a 

settembre, poi sono andato a fare il viaggio di 

nozze per due settimane: al ritorno, avevo una 

terza media difficile con dinamiche un po’ 

particolari, chiedevo e nessuno alzava la mano, 

molte volte i ragazzi erano irrispettosi…  

Toglievano un po’ di energie e mi provocavano 

stress. Fatto sta che un giorno avevo pensato 

di non entrare in classe. Allora mi domandai: 

«Cosa faccio adesso, entro e faccio la mia 

lezione automaticamente o sto qui fuori e 

scoppio a piangere?». Ecco, è stata l’unica vera 

crisi, anche se poi è stata superata. In parte da 

un caso di forza maggiore, ovvero il Covid. Gli 

anni dopo invece sono stati tutti molto positivi, 

pur con classi molto diverse. 

Ha sempre sognato di fare il professore? 

In realtà non avevo mai preso in considerazione 

questa idea. Ma poi da un lato avevo fatto delle 

esperienze con i ragazzi, compreso appunto lo 

scout, o anche ripetizioni private che sono state 

la cosa più vicina prima dell’insegnamento e 

sono risultate fondamentali per me. Inoltre, ho 

fatto un’esperienza decisiva per me. 

Quale? 

Ho avuto la possibilità di andare volontario in un 

centro d’accoglienza, in Sicilia, dove ho “creato” 

una scuola di italiano per i ragazzini che non lo 

sapevano, o lo conoscevano molto poco. Qui, 

ho conosciuto un ragazzo, Abdul Khader, che 

mi ha raccontato la sua storia, chiedendomi 

infine di essere portato con me a Milano. Io ho 

accettato la sua richiesta, e la settimana 

seguente ci trovavamo nella mia città. Tutti 

questi momenti mi hanno portato a conoscere 

meglio i ragazzi, a cui mi sono molto 

appassionato. Grazie a loro, ho intrapreso la 

strada di professore. Una strada che mi rende 

felice. 

Gabriele 3 B 

Il prof Giacomo Doninelli insieme ai 
redattori che gli hanno posto alcune 
domande per questa intervista 
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L’Istituto Tecnico batte il Liceo 

Nelle classi terze in uscita, le scelte dei ragazzi per le superiori indicano una 

tendenza nuova rispetto agli scorsi anni 
 

Il grafico sulle scelte delle scuole superiori della 
nostra scuola mostra interessi molto diversi tra 
gli studenti e aiuta a capire quali siano gli 
indirizzi più richiesti dai ragazzi di terza media. 
La scelta più frequente è stata l’Istituto Tecnico, 
scelto da 18 studenti. Questo dato dimostra che 
molti ragazzi preferiscono un percorso che 
unisca studio teorico e competenze pratiche, 
offrendo anche buone opportunità lavorative 
per il futuro. 
Molto scelti sono stati anche gli Istituti 
Professionali con 12 studenti, il Liceo 
Scientifico con 11 e il Liceo Scientifico opzione 
Scienze Applicate con 10. Questi numeri fanno 
capire quanto le materie scientifiche e  
 

 
tecnologiche siano considerate importanti e 
interessanti dalle nuove generazioni. 
Altri studenti hanno invece seguito passioni più 
artistiche o umanistiche: 6 andranno al Liceo 
Artistico e altri 6 al Liceo delle Scienze Umane, 
mentre 5 hanno scelto l’opzione Economico 
Sociale. Più limitate, ma comunque significative 
sono le scelte del Liceo Linguistico, del Liceo 
Sportivo e del Classico. 
Nel complesso, il grafico evidenzia come ogni 
studente abbia cercato la scuola più adatta alle 
proprie capacità, ai propri interessi e ai sogni 
per il futuro. 

Marina 3 A, Gabriele 3 B 

 

 

 

 

 
 

Istituto tecnico Professionale

Liceo scientifico Scienze applicate

Liceo scientifico sportivo Liceo linguistico

Liceo scienze umane Liceo scienze umane economico sociale

Liceo artistico Liceo classico

Nella tabella qui sotto, sono evidenziate le scelte degli istituti superiori 
con i ragazzi delle terze in uscita 

i 
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Gita scolastica a Mantova e Cremona 

L’uscita didattica delle seconde, a fine maggio  

 
Le classi seconde della nostra scuola hanno 
partecipato a una bellissima gita scolastica di 
due giorni a Mantova e Cremona. È stata 
un’esperienza molto interessante, ma anche 
divertente, perché abbiamo visitato luoghi ricchi 
di storia, arte e cultura. 
 

Il primo giorno siamo 
arrivati a Mantova, una 
città famosa per i suoi 
palazzi e monumenti. 
Abbiamo visitato il 
bellissimo Palazzo 
Ducale, dove abbiamo 
potuto ammirare, oltre alla 
vista della cupola, la 
famosa Camera degli 
Sposi affrescata dal 
pittore Andrea Mantegna. 
Le immagini sembravano 
quasi vere, e la prof 

Bizzozero ci ha illustrato numerosi particolari 
dell’opera. Io non riuscivo a staccare gli occhi 
da quel cielo. 
 
La sera abbiamo cenato e dormito in un albergo 
fuori Mantova. Dopo una giornata intensa, è  
 
 
 

 
stato bello stare insieme ai compagni, 
chiacchierare e condividere questa esperienza. 
Il secondo giorno ci siamo spostati a Cremona, 
città famosa per i violini e per la musica. Qui 
abbiamo visitato il celebre Torrazzo di 
Cremona, conosciuto anche come la torre 
dell’orologio. Dopo aver salito molti gradini, 
siamo arrivati in cima e abbiamo potuto 
ammirare un panorama bellissimo sulla città. 
 
Questa gita ci ha permesso di imparare tante 
cose nuove divertendoci insieme. È stata 
un’esperienza che ricorderemo volentieri, 
perché abbiamo scoperto città meravigliose e 

passato del tempo con i 
compagni e gli 
insegnanti fuori dalla 
scuola. 
 

Alice, 2 A 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcune immagini dalla recente uscita didattica delle classi seconde in due belle città lombarde, apprezzate soprattutto grazie 
alle spiegazioni appassionate delle docenti di arte Bizzozero, Benzoni e Colli Lanzi 

La prof Bizzozero della 
sezione A è anche 
responsabile di tutte le 
gite didattiche 

La prof Colli Lanzi della 
sezione C 
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SPAZIO ALLA CREATIVITÀ!  

Una foto, una ricetta, una poesia… o anche un 

trucco di magia!                                                                                                                                          

 

 

Piatti da tutto il mondo 

 
Il pollo Biryani  

Per la mia ultima partecipazione al 

giornalino, non potevo certo dimenticarmi 

della mia rubrica e perciò vi porto in India 

ad assaggiare il pollo Biryani.  

Il pollo Biryani è un piatto tipico dell’Asia 

meridionale, nato dall’incontro tra la 

cucina persiana e quella indiana durante 

l’epoca del Mughal Empire, nel 1526. I 

sovrani Mughal portavano tecniche 

raffinate nella cottura del riso speziato, 

che in India si unirono con ingredienti 

locali come zafferano e peperoncino. Con 

il tempo nacquero diverse varianti, tra cui 

la versione con il pollo che divenne molto 

popolare perché più economica.  

Ricetta e preparazione  

Per preparare il Chicken Biryani si inizia 

marinando il pollo con yogurt, aglio, 

zenzero e spezie come il peperoncino. 

Nel frattempo si cuoce il riso basmati in 

acqua aromatizzata con cannella e chiodi 

di garofano, lasciandolo leggermente al 

dente. In una pentola si soffriggono le 

cipolle fino a doratura, poi si aggiunge il 

pollo marinato e lo si lascia cuocere 

lentamente insieme a pomodori e spezie. 

Quando è quasi pronto, si alternano strati 

di carne e riso in una stessa pentola. Per 

dare ancora più sapore si possono 

aggiungere zafferano e coriandolo. Infine 

il biryani viene servito caldo, spesso 

accompagnato da salsa allo yogurt.  

Il pollo biryani è un piatto dal sapore 

speziato e fuori dal comune e devo 

ammettere che non è una pietanza per i 

deboli di stomaco. Nonostante le difficoltà 

nel trovare gli ingredienti giusti e nello 

stare attenta a non bruciare le padelle, 

penso che ne sia valsa la pena perché 

era veramente squisito! Rossella, 3 A 
 

Un super Open Day! 

 

  Sabato 16 maggio in Frassati c’era 

l’open-day. Tutti gli studenti sono stati chiamati, con un 

form, a dare disponibilità per gli orari di quel giorno e a far 

sapere ciò che avrebbero voluto esporre durante l’evento. 

Nonostante avessimo compilato il form con massimo tre 

materie (una per ogni fascia oraria) noi studenti siamo 

scorrazzati di classe in classe per aiutare nelle varie 

materie: c’erano italiano, con tre sezioni per i tre anni 

scolastici dove c’erano immagini con cui aiutarsi a 

spiegare il percorso di antologia (o epica nel caso di quelli 

di seconda e di terza); storia, con un divertente gioco 

basato sul tirare un dado, scegliere un colore che 

rappresentava un anno scolastico e vedere a quale 

personaggio storico corrispondeva, che poi sarebbe stato 

spiegato dai ragazzi lì presenti. Poi c’erano inglese, con 

giochi e lavori presentabili come quelli di italiano; 

matematica e scienze, rispettivamente insegnati 

sottoforma di lezione dalla prof Grassi e dal prof Nicoli; i 

lavori di gruppo; arte e tecnica con molti lavori spiegabili 

dagli studenti; Frassati X Factor per il gruppo musicale; e 

l’immancabile buffet amato da tutti. Insomma, auguro a 

tutti di non esserselo perso! 

 



Anno V, n. 2          Verso l’alto  - Frassati    Aprile / Giugno 2026   
 

7 
 

RECENSIONI 

Film, libri, canzoni: cosa ne pensiamo di… 

 

 

 

 

 

UN PO’ DI UMORISMO E DI ALLEGRIA 

L'ultima missione: Project Hail Mary 

 
Ryland Grace, un insegnante di scienze interpretato 

da Ryan Gosling, si risveglia su un’astronave 

completamente solo e senza ricordare nulla. Mentre 

la memoria gli torna, realizza qual è il suo scopo: 

risolvere l’enigma dietro una sostanza che si trova 

sulla Linea Petrova, una linea a infrarossi che 

collega il Sole a Venere, e sta causando la morte 

del Sole. Durante il suo viaggio dovrà scegliere se 

seguire il compito da scienziato o il proprio cuore. 

Nel corso della sua missione, incontri inaspettati 

metteranno alla prova non solo la sua intelligenza, 

ma anche la sua capacità di fidarsi degli altri.  

Questo film mi è piaciuto molto sia per gli effetti 

speciali spettacolari ma non eccessivi, che 

completano le scene spaziali e trasportano nella 

storia chi guarda, sia per gli elementi scientifici che 

vengono spiegati chiaramente. La tensione cresce 

costantemente, tenendo gli spettatori coinvolti fino 

all’ultimo momento. È un film che consiglierei a tutti 

ma soprattutto a chi piace la scienza e apprezza i 

finali commoventi. Rossella, 3 A 

 

 

Il Re del Pop non morirà mai 
Di recente un film ha fatto parlare 
ancora di Michael Jackson, il re del 
Pop scomparso nel 2009. Lo so, 
molti dicono: «Ma è roba vecchia, 
dei tempi dei nostri genitori!» 
(anche il rock, ma c’è gente a cui 
piace, come alla sottoscritta). Ho 
guardato alcuni video su YouTube 
ed è pazzesco. Quando fa il 
Moonwalk sembra che scivoli sul 
burro, come se la gravità non 
esistesse. Ma la cosa che 
preferisco è che lui non solo 
cantava ma raccontava storie. 
Avete mai visto il video di Thriller? 
È praticamente un film horror (ma 
non fa paura) che però ti fa venire 
voglia di ballare con gli zombie! 
Michael era un perfezionista: 
provava i passi di danza per ore 
finché non erano perfetti. Ci 
insegna che se hai un sogno, devi 
lavorare sodo per realizzarlo. 
Quindi, quando siete tristi o avete 
bisogno di energia per studiare, 
cercate Beat It o Smooth 
Criminal. Vi sfido a restare  
fermi! Alice, 2 A 
 

Il mistero del London Eye In questo romanzo giallo scritto da Siobhan Dowd, si racconta un  

fatto davvero inspiegabile: a Londra, un ragazzo sale sulla famosa ruota panoramica del London Eye… 
ma non scende più. I protagonisti sono i suoi cugini Ted e Kat, molto diversi tra loro. Ted è intelligente e 
osserva il mondo in modo particolare, mentre sua sorella Kat è più impulsiva e coraggiosa. Quando la 
polizia e gli adulti non riescono a capirci nulla, Ted e Kat decidono di indagare da soli. Seguendo indizi e 
piccoli dettagli, i due ragazzi cercheranno la verità affrontando litigi e paure, ma imparando anche a fidarsi 
l’uno dell’altra. Il libro tiene il lettore con il fiato sospeso fino alla fine, perché ogni capitolo aggiunge nuovi 
dubbi e scoperte. Oltre al mistero, il romanzo parla anche di famiglia, amicizia e del modo diverso in cui 
ogni persona vede il mondo. Il mistero del London Eye è una lettura coinvolgente e adatta ai ragazzi delle 
medie, soprattutto per chi ama le storie piene di suspense e colpi di scena. Alice, 2 A 
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UN PO’ DI UMORISMO 

LE NOSTRE VIGNETTE  

Un bilancio del triennio in Frassati 

 
 

 

Saggezza da studenti… 
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Disegni e testi delle vignette di questa pagina sono di  

Leonardo, 3 B 

BARZELLETTE SCOLASTICHE 

Giancarlo e la mamma il giorno dell’uscita della pagella:  

– Scusa Gian, ieri ho stampato il pdf dal portale perché a video non 

riuscivo a leggere i voti, ma non la trovo. Tu l’hai vista? 

– Sì mamma, l’ho presa io! Tranquilla! Te la riporto domani 

.– Come mai domani? L’hai dimenticata da qualche parte? 

– No, l’ho prestata a Luigi… Ha detto che gli serviva per spaventare i 

suoi genitori! 

 

3a B, cronache di una classe vivace 
Come tutti ben sappiamo qui alla Frassati 

non c’è e non ci sarà mai una classe 

totalmente a modo (e non credo che ne 

esista o ne esisterà mai una in tutta Italia). 

Dunque, vorrei parlare della mia classe che 

non è a modo: la 3aB. La 3aB, in passato 

nota come 2aB o 1aB, ha sempre dimostrato 

di essere una classe molto… beh vivace, 

con un grande spirito di creatività, per 

esempio con i suoi celeberrimi cartelloni: “il 

cartellone delle domande inutili”, presente 

ogni anno, che espone ogni intervento 

stupido durante le lezioni; il cartellone 

“Doninelli dixit”, presente solo in seconda, 

che espone le battute del celebre prof 

Doninelli; infine il cartellone ”Lauretta dixit”, 

presente solo in terza, che espone gli 

interventi inutili e spesso fuori luogo della 

studentessa Alice Lauretta. E poi adesso ci 

sono appesi il cartello “C’è del disagio”, 

Dave che dice “dai Braga andiamo”, John 

Cena, Edward mani di forbice e Flora... 

Fauna, o come si chiama quella Winx. 

Insomma, siamo una classe molto caotica! 

 

Leonardo, 3 B 
 


